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«Emptus Ferrarie». I prezzi 
del libro a stampa nella città 
estense fra Quattro e primi  
del Cinquecento
Paolo Tinti
Alma Mater Studiorum, Università di Bologna, Italia

Abstract During the second half of the 15th century Ferrara, with the Este Court as 
well as the University and many professionals in law and medicine, was an active centre 
in book circulation, use and – of course – selling. At the end of 15th century, the book 
market, besides the manuscript production prepared for the Este family and its entou-
rage, was dominated by the cheapest hand-printed editions, also purchased by nobles 
(such as the Pio princes of Carpi) as well as by professors, doctors, judges and so on. 
This essay starts from the analytical study of book prices recorded in well known lists 
never examined before in this respect, then it focuses on purchasing notes in surviving 
copies, and archival documents. Book prices found in these three kinds of sources will 
be related not only to different moments in the purchase by the same owner but also to 
prices paid for everyday life goods in Ferrara at the time of Borso and Ercole I. This will 
offer a more precise idea of the average book price at the time, and of how much money 
was spent on books compared to that spent for something else.

Keywords Book prices. Incunabula. Booktrade. Ferrara. Estense. Pio.

Snodo rilevante di traffici economici e consumi culturali, di vie liquide e ter-
restri, Ferrara è nel V secolo un operoso centro di scambi librari, alimen-
tati dalla corte, favoriti dalla vitalit  dei sistemi educativi privati, dal pre-
stigio dello Studio  fondato da Alberto II d Este  e dei circoli umanistici, in 
un dialogo costante tra la Dominante e i poteri locali dello Stato.1 A solleci-

Un grato pensiero a Manuela Rossi, Direttore dei Musei e dell Archivio storico comunale di Car-
pi, e a Ennio Ferraglio, Responsabile del Servizio Biblioteche e Direttore della Biblioteca ueri-
niana di Brescia, i quali mi hanno facilitato le ricerche. Dedico il saggio al maestro Adriano Fran-
ceschini (1920-2005), a cent anni dalla sua nascita.

chapter 24
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tare i commerci non concorrono solo l articolato mercato interno ma 
soprattutto la vicinanza di Venezia, di Padova e di Bologna, luoghi di 
produzione, circolazione e uso del libro tanto manoscritto quanto a 
stampa.2 La prosperit  e la pace garantite allo Stato e ai suoi citta-
dini, salvo sporadiche crisi, sia da Borso sia dal duca Ercole d Este, 
salito al potere nel 1 71, anno in cui la stampa apparve in citt ,3 im-
pressero slancio alle attivit  economiche, pur inquadrate in quello 
che Adriano Prosperi ha definito il governo patriarcale  della fa-
miglia e della citt .4

In seguito alla mostra e al convegno ferraresi del 1982, agli studi 
critici di studiosi coordinati da Luigi Balsamo,5 anticipati e accom-
pagnati dall infaticabile lavoro archivistico, con le pi  recenti spigo-
lature databili agli anni Settanta, di Adriano Franceschini,6 quindi 
per merito di nuove ricerche su di essi fondate quali quelle di Angela 

uovo,7 talune dinamiche della merce libraria e dei protagonisti sul-
la piazza della Herculean Ferrara sono pi  chiare,8 per quanto molti 
siano gli aspetti ancora da indagare. Sullo sfondo, ad esempio, è ri-
masto il tema specifico del prezzo del libro, con speciale attenzione 
verso quello realizzato con i caratteri mobili, su cui si avanzano ora 
circostanziate risultanze di una ricerca pi  ampia, dedicata alla ti-
pografia in area padana nel uattrocento.9 Opinioni autorevoli, pur 
fondate su pochi documenti d archivio, hanno sostenuto che l ars ar-
ti cialiter scribendi offrisse alla vendita libri a prezzi che erano un 
quinto, un sesto ed anche meno di quelli del codice manoscritto , 
prezzi in caduta libera fra gli anni sessanta del V e gli inizi del VI 

1 Folin, Rinascimento estense, 21 - 7. Pur dedicate ai progetti culturali estensi, le pa-
gine di Folin non trattano in alcun modo della stampa.
2 Chiappini, Fermenti umanistici .
3 Lasciamo da parte la questione dell introduzione dell arte tipografica a Bondeno, 
borgo fortificato a difesa di Ferrara, nel 1 3, su cui mi limito a rinviare a Scapecchi, 
Subiaco 1 5 . Sulla tipografia a Ferrara nel uattrocento e nei primi del Cinquecen-

to si vedano almeno (oltre all utile Baruffaldi, Della ti o ra a errarese, frutto dell eru-
dizione settecentesca): Antonelli, icerche biblio ra che  Cavallina, Leditoria ferra-
rese  Balsamo, L industria tipografico-editoriale  uovo, Il commercio librario, 35-
1  Shaw, Andreas Belfortis . 

4 Prosperi, Premessa , 17.
5 Balsamo, Libri manoscritti e a stampa .
6 Franceschini, Codici e libri a stampa  Franceschini, Artisti a Ferrara  Franceschi-
ni, resen a ebraica a errara.
7 uovo, Il commercio librario a errara, 23-7  Il commercio librario nell Italia del i-
nascimento.
8 Touhy, Herculean Ferrara.
9 Si veda il progetto PRI 2017, he Da n o  Italian ublishin  echnolo  e ts and 

ooks in entral and orthern Ital  in the i teenth and Si teenth enturies, che per 
tre anni (2020-23) vedr  lavorare  unit  di ricerca (Milano, Udine, Roma, Bologna) co-
ordinate da Edoardo Barbieri. 

Paolo Tinti
«Emptus Ferrarie»
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secolo.10 Salvo eccezioni come il Zornale di Francesco de Madiis o 
Maggi,11 mancano di fatto riscontri  da omogenee tipologie di fonti, 
per casi numericamente significativi e su ampi contesti spazio-tem-
porali  relativi ai costi di libri impressi nel uattrocento, pure intor-
no a quelli venduti a Ferrara, ed è pertanto arduo valutare la veridi-
cit  di una simile asserzione per lo specifico storico qui esaminato. 
Sicuro è che il costo, all epoca per lo pi  fissato prima della vendita,12 
rappresenta the main indicator of potential access , ma far assur-
gere singoli testimoni a prova di tendenze diacroniche o di specifici-
t  commerciali sincroniche nelle variazioni dei prezzi è operazione 
rischiosa, soprattutto per il V secolo, come per la prima volta han-
no mostrato le liste di prezzi registrate per la Certosa di Basilea fra 

V e VI secolo, studiate da ottfried edler.13 Solo le pi  accura-
te disamine condotte sulle liste promozionali di vendita (diffusesi a 
partire dal 1 0 e via via diradatesi verso la fine del uattrocento) 
e sui pi  duraturi e diffusi cataloghi, prodotti da tipografi, librai ed 
editori, hanno potuto offrire riscontri significativi, fondati soprattut-
to sul principio del price-per-sheet level .14 Seppure non siano anco-
ra emerse, per la Ferrara estense, liste o cataloghi di vendita relativi 
al uattrocento, alcune osservazioni sui prezzi del libro tipografico 
prodotto o commercializzato nella citt  si possono avanzare. 

Di straordinario rilievo  e da qui pare si debba partire  è la nota 
Lista del credito et debito , maturati da Alberto III Pio da Carpi nei 

confronti di Lorenzo Rossi di Valenza [fig. 1].15 Rossi, legatore, carto-

10 Franceschini, Codici e libri a stampa , 331. Pi  prudenti, e di valore metodologi-
co, le considerazioni di Malanima, I prezzi delle cose , 1-12.
11 Dondi, Harris, Oil and reen inger  Dondi, Harris, Exporting Books .
12 Richter, Humanistische B cher , 188. Sui prezzi praticati e sull uso del catalogo, 
cf. uovo, he ook rade, 335- .
13 edler, ber die reise.
14 A questa e a molte altre considerazioni porta il progetto o ook rade, incentra-
to sul VI secolo e coordinato da Angela uovo, ma che per il uattrocento, nel riflet-
tere sulle pi  comuni liste commerciali e sui rari cataloghi del secolo, rileva: inven-
tories of bookshops and lists of books for sale are not too rare and they often include 
prices. They can allow us to make comparisons between prices, so revealing which 
were the most expensive or the cheapest in a given quantity of books but they don t 
provide enough evidence for a general evaluation  (Coppens, uovo, Printed Catalo-
gues , 171). Il primo a dedicare ai prezzi degli incunaboli un paragrafo del suo tratta-
to fu Konrad Haebler ( andbuch der Inkunabelkunde, 1 9-57), trasportato in Italia da 
Fava ( anuale de li incunabuli, 211-12). 
15 Carpi, Archivio storico comunale, Archivio Pio, filza 2, nr. 9 , Lista del credito 
et debito che ha il sig. Alberto Pio da Carpi per ligadure de libri e libri tolti da M.o Lo-
renzo Valenza libraro in Ferrara , in mediocre stato di conservazione e a tratti illeg-
gibile a causa di una gora di umidit  che ha colpito l angolo destro inferiore della car-
ta. I prezzi, indicati sul margine esterno della carta, quando non riferiti alle zone inu-
midite della carta, sono ben leggibili anche perch  il conto non risulta includere cifre 
in denari, con cui si chiude la nota di prezzo. Leventuale perdita del dato terminale del 
prezzo, quindi, non appare significativa.
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laio, libraio ed editore, fu, e con maggior continuit  di quanto si è per 
molto tempo ritenuto, lo stampatore protagonista dell oligopolio pro-
duttivo, a tratti divenuto vero e proprio monopolio, dell arte impresso-
ria ferrarese tra uattro e primi due decenni del Cinquecento.16 Il si-
gnore di Carpi, allievo e dedicatario di Aldo Manuzio17 che a Venezia 
gli fece conoscere, intorno 1508, Erasmo da Rotterdam, con cui entr  
in lunghe e pubbliche polemiche, capaci di consolidarne la fama in tut-
ta Europa,18 si era al tempo rifugiato a Ferrara, in fuga da aspri conflit-
ti dinastici con il cugino ilberto. Dalla capitale estense il principe Al-
berto Pio commission  a Rossi rilegature e forniture di circa duecento 
volumi, avvenute tra l agosto del 1 99 e il febbraio 1500. Ferrara, come 
provato anche da sondaggi d archivio, era quindi al centro di un vita-
le commercio librario che faceva transitare la merce da e per Venezia, 
Padova, Verona, Modena, e Bologna, ma pure Mantova e Cremona.19

La Lista , per la prima volta pubblicata nel 1931 da Alfonso 
Morselli,20 affianca due tipologie di prezzi: la prima riguarda le le-
gature, la seconda l acquisto vero e proprio di libri a stampa. ell ul-
tima trascrizione della Lista , eseguita dalla uovo,21 sono ripor-
tati i prezzi per la compera di circa sessanta edizioni, non coinvolte 
da lavori di legatura. Le cifre sono espresse in lire di marchesini o 
marchesani, ossia lire ferraresi, pari alla met  della lira veneziana.

Per brevit  ragioniamo sui prezzi di tre soli titoli, non sempre 
identificabili bibliograficamente con edizioni certe. li addebiti so-
no registrati rispettivamente alle date del 18 agosto e del 2 settem-
bre 1 99 [fig. 2]:

«p[er] uno sillo Italico cu[m] come[n]to»

La prima nota riguarda i Punica di Silio Italico, con il commento di 
Pietro Marso, assegnati al 18 agosto: si tratta di un esemplare ap-
partenente a una delle tre edizioni, peraltro di identico formato in 
folio, stampate tutte e tre a Venezia  o è quella del de Torti (il  giu-

16 Mazza, Lorenzo Rossi  uovo, Il commercio librario a errara, 57-82  Petrella, 
uovi accertamenti .

17 Balsamo, Alberto Pio e Aldo Manuzio . Su Alberto Pio e Aldo è ancora fondamen-
tale il saggio introduttivo di Carlo Dionisotti in ldo anu io editore, 1, I-: III, II.
18 Erasmo, onse  la es onsio araenetica  Marogna, lberto io da ar i.
19 Balsamo, ommercio librario, 177-98. 
20 Morselli, otizie e documenti sulla vita di Alberto Pio 2  pi  corretta e completa 
è la trascrizione di uovo, Il commercio librario a errara, 75-7. Per l esame dei prezzi 
si è comunque dovuto ricorrere all originale. 
21 uovo, Il commercio librario a errara, 7 -82.

Paolo Tinti
«Emptus Ferrarie»
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Figura 1 Carpi, Archivio storico comunale, Archivio Pio, filza 2, nr. 94
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Figura 2 Carpi, Archivio storico comunale, Archivio Pio, filza 2, nr. 94, dettaglio

gno 1 83)22 o quella di Boneto Locatelli (18 maggio 1 92)23 o quella 
di iovanni Taccuino (20 settembre 1 93):24 la vendita è conclusa a 
1 lira. In verit  il conto indicava 1 lira e 5 soldi, ma quest ultimo nu-
mero risulta espunto da una mano posteriore a quella che ha redat-
to la nota di credito. Di fatto la vendita si concluse, per quel titolo, 
con uno sconto significativo, pari di fatto al 20 .

er  una re ortata de scotto

La seconda nota  riferita al 2 settembre successivo  coinvolge i Re-
portata Parisiensia di John Duns Scotus, usciti a Bologna per i torchi 
di Johann Schriber il  aprile 1 78:25 15 soldi, poi scontati a 12, poco 
meno di  di lira. Ancora una volta fu praticato, nel passaggio da 15 
a 12 soldi, un ribasso del 20 .

22 Silius Italicus, Punica. Comm: Petrus Marsus. Venezia: Baptista de Tortis,  Mag-
gio 1 83. Folio. 178 carte.  M 2117  ISTC is00507000.
23 Silius Italicus, Punica. Comm: Petrus Marsus. Venezia: Bonetus Locatellus, per 
Octavianus Scotus, 18 Maggio 1 92. Folio. 15  carte.  M 2113  ISTC is00508000.
24 Silius Italicus, Punica. Comm: Petrus Marsus. Venezia: Johannes Tacuinus, de Tri-
dino], 20 Settembre 1 93. Folio. 15  carte.  M 2109  ISTC is00509000.
25 Duns Scotus, Johannes, uaestiones in rimum librum Sententiarum etri ombar-
di i.e. Reportata Parisiensia]. Ed: Bartholomaeus Bellatus. Bologna]: Johannes Schrib-
er, de Annunciata,  Aprile 1 78. Folio. 12  carte.  908  ISTC id00398000. Interes-
sante notare come la vendita di molteplici esemplari di questa stessa edizione sia stata 
registrata nel Zornale a 12 e 10 soldi (veneziani) negli anni 1 85-87, quindi un calo di 
prezzo notevole a circa dieci anni di distanza (ex inf. Dondi e Harris).

Paolo Tinti
«Emptus Ferrarie»
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er  le e isto le matei bossi

Il terzo addebito, sempre segnato al 2 settembre, è per le Epistolae 
di Matteo Bosso, ossia la princeps mantovana di Vincenzo Bertoc-
chi, freschissima di stampa perch  apparsa nell autunno del 1 98:26 
le Epistolae sono vendute a 1 lira e  soldi, ossia 2  soldi totali, ri-
bassati a 18 nel saldo finale, con scontistica al 25 . 

La prima osservazione riguarda la corretta lettura dei prezzi, an-
che per l incerto stato conservativo della lista trascritti con qualche 
distrazione dai precedenti editori, pi  interessati al portato intellet-
tuale e culturale della lista rispetto a quello economico.

In secondo luogo va precisato che la descrizione dei volumi acqui-
stati non fornisce alcuna indicazione sulla loro legatura, che  a Fer-
rara come altrove  incideva sul prezzo di stampa in percentuale si-
gnificativa. E tale percentuale coinvolge verosimilmente tutti e tre i 
tomi acquistati dal principe Alberto, comprese le Epistolae di Bosso. Le 
quali, considerata la data recente di stampa, avrebbero potuto essere 
fornite anche in forma di fogli sciolti, incompatibili per  con il conte-
sto della fattura di Rossi, per lo pi  motivata da lavori di legatura. Ci  
che è sicuro è il prezzo medio delle legature menzionate nel lungo con-
to Rossi: esso si aggira tra i  e il 10 soldi, pari a una media dunque di 
8 soldi pagati dal principe per ciascuno dei libri fatti legare. Tale cifra 
aveva gi  sub to, in termini di conteggio, come si rileva da correzioni 
e da variazioni di numeri presenti nel documento originale, aggiusta-
menti in crescita e in decremento, con sconti e maggiorazioni, quasi 
sempre applicati a titoli singoli, mai a blocchi di volumi. La lista fer-
rarese informa su pratiche di sconto sui prezzi, concordato fra il for-
nitore (Rossi) e l acquirente (principe Alberto), demandate con ogni 
probabilit  all intervento del mediatore, su mandato dell acquirente. 

i  Morselli aveva riconosciuto in irolamo iglioli, estensore del ca-
talogo della biblioteca estense del 1 95 e primario cameriere segreto 
nel 1507, la figura dell agente incaricato di trattare la vendita, persi-
no anticipando del denaro, anche se l identificazione non poggia, come 
si è a ragione osservato, su prove certe.27 Alla formazione della forni-
tura, e ai conti del dare e dell avere con Lorenzo Rossi, aveva parteci-
pato anche braptista de pavia , ossia Battista da Pavia,28 consegna-

26 Bossus, Matthaeus, istolae amiliares et secundae. Add: Jason Mayno and Bal-
thasar Crassus. Mantova: Vincentius Bertochus, 9 ovembre 1 98. Folio. 1  carte. 

 95  ISTC ib010 2000. Soranzo, umanista canonico re olare lateranense atteo 
Bosso, 99-102, data alcune copie al 9 settembre 1 98, anzich  9 novembre.
27 Morselli, otizie e documenti sulla vita di Alberto Pio , 1 0  uovo, Il commer-
cio librario a errara, 78. Su iglioli cameriere segreto cf. Cittadella, oti ie relati-
ve a Ferrara, 1: 180.
28 uovo, Il commercio librario a errara, 82, ipotizza si tratti del cartolaio e libraio 
Battista di Domenico Bonaparte, attivo a Venezia e in rapporto con il collega Johannes 
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tario temporaneo di una ventina di volumi legati, ma anche erogatore 
di anticipi sulla fornitura. La lista mostra, come è consuetudine, l in-
tervento anche del baratto, attestato dallo storno dai debiti del prez-
zo di uno porcho  fatto a pezzi e venduto in piazza fra il 1  e il 1  di-
cembre 1 99, da cui Rossi ha ricavato 5 lire e 12 soldi.29

Per quanto eccezionale appaia la richiesta libraria ricordata dalla 
Lista , che a ragione non pu  qualificare il principe Alberto come un 
cliente medio ,30 pare assai significativo soppesare il costo medio del li-

bro a stampa riconosciuto come accettabile da un acquirente cos  atten-
to e informato, sebbene poco attento all impatto economico del suo me-
cenatismo votato a cogenti ragioni politiche, prima ancora che culturali.31

Se entriamo, inoltre, nel dettaglio del rapporto tra i costi indicati 
da Rossi e l entit  editoriale delle copie, secondo una metodologia gi  
messa a punto con successo da Martin Davies32  ossia computando il 
numero di fogli di stampa, in questo caso a parit  di formato ma non 
di assetto compositivo, in prosa e in poesia  ricaviamo ci  che segue:

1. Silio Italico, in folio, messo in vendita a 1 lira e 5 soldi, ma ac-
quistato per 1 lira, ossia 20 soldi: a) ed  de orti  : 89 fogli 
di stampa (linee )  b) ed  ocatelli  : 78 fogli di stampa 
(linee 2)  c) ed  accuino  : 78 fogli di stampa (linee 0)  
prezzo medio di acquisto al foglio tra 0,22 e 0,25 soldi al foglio

2. Duns Scotus, ed  Schriber  : in folio, messo in vendita a 
15 soldi, ma acquistato per 12 soldi  53 fogli di stampa (2 co-
lonne  linee 8- 9): prezzo medio di acquisto al foglio pari a 
0,22 soldi al foglio

3. Bosso, ed  ertocchi  : in folio, messo in vendita a 2  sol-
di, ma acquistato per 18 soldi  72 fogli di stampa (linee 38): 
prezzo medio di acquisto al foglio: 0,25 soldi al foglio.

Ossia possiamo ricavare che il prezzo medio di vendita praticato da 
Rossi per il principe Pio fosse di circa 1 soldo ogni  fogli (ossia 0,22-
0,25 soldi al foglio), in ragione della qualit  della carta, della presen-
za o meno della legatura e del pregio dell esemplare (che poteva va-
riare nei costi di produzione, sia per specificit  della composizione, 
sia per l inclusione di personalizzazioni quali miniature, colorazioni, 
rubriche, decorazioni, e cos  via).

Altre commesse per clienti persino pi  prestigiosi dei principi Pio 
attestano prezzi differenti, che tuttavia non scendono al di sotto del 

Herbort il rande, in affari con il Rossi.
29 Sul baratto nel commercio del libro, uovo, he ook rade, 335.
30 uovo, Il commercio librario a errara, 78.
31 Rossi, lberto III e odol o io.
32 Davies, Two Book-lists  valide anche le osservazioni, riferite per  alla seconda 
met  del VI secolo, di Danesi, I prezzi dei libri .
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50  del costo medio accettato da Alberto di Carpi. Come è noto, il 
duca Ercole I acquist  nel 1 97 ben 22  copie del Breviarium da lui 
fortemente sollecitato, commissionato allo stesso Rossi e dato alla 
luce nel 1 92 presso la sua stessa officina tipografica.33 Il duca pa-
g  per la fornitura  lire e 7 soldi (927 soldi, quindi circa ,13 sol-
di a copia), ossia sostenne un costo a foglio di stampa pari a circa 
0,15 soldi, poich  l edizione si componeva di 27 fogli e un quarto per 
copia. Si tratta di una cifra corrispondente a 1 soldo ogni -7 fogli, 
nettamente inferiore al denaro richiesto al principe Alberto per i li-
bri da lui comperati un paio d anni dopo. el caso del Breviarium, 
tuttavia, l intervento del Duca si qualific  in veste semi-editoriale, 
con implicazioni politiche e con l impegno di sovvenzionare economi-
camente buona parte, se non tutta, la tiratura (inclusi esemplari in 
pergamena).34 Ed è noto quanto acquisti multipli di copie dello stes-
so volume ma soprattutto l influenza e il potere dell acquirente ab-
battessero in modo notevole la cifra richiesta.35 Accanto a ci , va ri-
cordato che la fornitura diretta implicava costi nettamente inferiori, 
sgravati dai rincari previsti per la legatura (quasi tutte le copie del 
Breviarum furono certamente vendute in fogli sciolti o legate alla ru-
stica), per la mediazione connessa alle reti di vendita, per il traspor-
to e i rischi di deterioramento a esso sottesi, per i dazi.

A conferma del fatto che a Ferrara libri in carta reale potevano va-
lere, se freschi di stampa, poco meno di 3 soldi al foglio soccorre la 
valutazione del debito di 3  ducati d oro, pari a circa 80-90 lire mar-
chesane, quantificato nel 1 77 a carico dello stampatore Federico 
d Olanda.36 In quest ultimo caso il debitore non era un ricco principe 
umanista, un potente nobile veneziano o il Duca stesso ma un sempli-
ce stampatore, Enrico di Harlem, erede dei beni del fratello iccol .

Purtroppo non sono numerose nella Ferrara del uattrocento le ri-
cevute di spesa, complete di precise, e dunque comparabili, scrittu-
re economiche dove poter identificare, come nel fortunato caso della 
Lista  carpigiana, cifre impiegate, date dei pagamenti, edizioni fat-

te oggetto di transazioni commerciali, e persino qualit  degli esem-
plari comprati. Altri documenti, come la transazione dei libri giuri-
dici effettuata dal cartolaio Bernardo Carneri nel 1 79, risultano fitti 
di dati economici, riportati tuttavia a edizioni di diritto quasi impos-
sibili da identificare con sicurezza, senza notizie attinenti all esem-

33 fficium  sive ollectio salmorum et recum ad usum erculis errariae Ducis. 
Ferrara: Laurentius de Rubeis, de Valentia, 18 Ottobre 1 92. 8 . 218 carte.  5175  
ISTC io000 9500. Dondi, rinted ooks o  ours, nr. 70.
34 uovo, Il commercio librario a errara, 29 nota 2.
35 Lowry, icolas enson, 293.
36 uovo, Il commercio librario a errara, 2 .
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Figura 3 Mohammed Rhasis, Liber ad Almansorem sive Tractatus medicinae. Etc. 14 Febbraio 1481. Milano: 
Leonard Pachel e Ulderico Scinzenzeler. Folio. GW M37978; ISTC ir00175000; BEU: alpha.Y.1.13, a2v-a3r. Su 

concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo
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plare.37 Al contrario sono le note di acquisto vergate su incunaboli 
giunti sino a noi a offrire per la citt  estense, come per altri centri, 
un ulteriore apporto di conoscenze.

razie ai pi  avveduti cataloghi che sin dalla fine dell Ottocento 
registravano tali note in calce alle schede e, in tempi pi  recenti, in 
virt  di progetti di archiviazione condivisa e di catalogazione ana-
litica partecipata, centrati sulle componenti materiali e sulle note 
di possesso e di provenienza, quali rispettivamente l Inde  osses-
sorum Incunabulorum di Paul eedham o la banca dati delle prove-
nienze del CERL o il MEI,38 affiorano testimoni recanti tracce di na-
tura economica sul prezzo dei libri.

Il medico modenese Tommaso Frignani junior, lettore dell Ateneo 
ferrarese, offre un caso di studio significativo, giacch  risulta aver 
lasciato precise indicazioni d acquisto su almeno due esemplari, con 
tempestivit  procurati a Ferrara nel uattrocento e oggi conserva-
ti rispettivamente nella Biblioteca Estense Universitaria di Modena 
e nella ueriniana di Brescia. Frignani, lettore vicino alle posizioni 
del medico ferrarese iovanni Mainardi, si dot  di sussidi scientifi-
ci basati sulla fisica aristotelica e sull astrologia, i cui legami con la 
scienza dei corpi, almeno da Avicenna in poi, si erano fatti assai stret-
ti e avevano aperto un dibattito di lungo corso tra saperi degli astri e 

37 uovo, Il commercio librario a errara, 3-7.
38 Tutte le banche dati citate sono oggi raggiungibili dal sito del CERL: https://da-
ta.cerl.org.

Figura 4 Mohammed Rhasis, Liber ad Almansorem sive Tractatus medicinae. Etc. 14 Febbraio 1481. Milano: 
Leonard Pachel e Ulderico Scinzenzeler. Folio. 218 carte. GW M37978; ISTC ir00175000; BEU: alpha.Y.1.13, O5v. 
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Figura 5 San Tommaso d’Aquino, Expositio in libros Posteriorum Aristotelis et in De interpretatione. 1477. 
Venezia: Giovanni da Colonia e Giovanni Manthen. Folio. GW M46287; ISTC it00252000; BQB: Inc.F.V.22.m.1, g9v

regimina sanitatis.39 Frignani dunque compr  il 3 novembre 1 81 un 
poderoso in folio, contenente l Almansore, edito a Padova l anno pre-
cedente [figg. 3, 4].40 Lo pag  5 lire, compreso il costo della legatura. 
La nota di acquisto autografa recita [fig. 4]:

Hunc libru m] emit p ro] se m esse]r Thomas fregnanus mutinen-
sis die III. noue m]bris 1 81. libris quinq ue] computan tibus] com-
paginationem.41

Lannotazione non attesta che la compera sia avvenuta nella citt  
estense. Ma per due motivi è dato credere che sia quello il mercato 
cui Frignani si sia rivolto nell occasione. Anzitutto per analogia con 
la nota che lo stesso Frignani verg  di suo pugno sull esemplare que-
riniano, come si vedr  in secondo luogo perch  nel 1 81 documen-
ti d archivio testimoniano l attivit  di Frignani quale lettore di arti 
e medicina nello Studio estense.42

39 Sulla medicina a Ferrara  e sui libri manoscritti e a stampa che circolavano fra 
medici e astrologi  cf. Balsamo, Libri manoscritti e a stampa , 138- 5. Importanti era-
no anche i codici medici del principe Alberto Pio: annini, I libri di medicina . Per la 
stampa dei testi di medicina nel uatttrocento si veda anche Minuzzi in questo volume.
40 Rhasis, Mohammed, iber ad lmansorem sive ractatus medicinae. Etc. Milano: 
Leonard Pachel e Ulderico Scinzenzeler, 1  Febbraio 1 81. Folio. 218 carte.  M37978  
ISTC ir00175000  BEU, coll.: alpha. .1.13.
41 La nota appare al colophon, c. O5v.
42 Borsetti, Historia, 2: 78.
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Dell Almansore di Frignani non è conservata la coperta originale 
quattrocentesca, sostituita nel VIII secolo da una legatura cosid-
detta tiraboschiana, dunque è dato solo stimare intorno allo stan-
dard del 20  il prezzo per una compaginatio degna di essere ricor-
data nella menzione di acquisto. Che la legatura costasse a Ferrara 
il valore medio di una lira di marchesani è ipotesi suffragata da mol-
ti documenti, fra cui spiccano le registrazioni di spese per la libreria 
della Cattedrale. Limitando il periodo da esaminare a quello compre-
so tra il 1 70 e il 1 82, sono due i tomi simili, per formato e rilevan-
za, all Almansore, ossia una Bibbia e un graduale, la cui rilegatura 
cost  al Capitolo il prezzo fisso di 1 lira e 10 soldi per ciascuna co-
pia. el gennaio del 1 92 furono fatti rilegare altri sette volumi, a 
stampa e manoscritti, per lo pi  di argomento giuridico, per 1 lira e 
3 o 8 soldi ciascuno.43

Tornando appunto all esemplare dell Almansore, assai marginoso, 
risulta che esso sia stampato su carta reale e sia composto di 27 fa-
scicoli, pari a 218 carte, ossia 109 fogli di stampa. Tolto il costo ecce-
zionale della legatura (valutabile non meno di 1 lira e 10 soldi), Fri-
gnani pag  il libro  rubricato e su carta assai pregiata  0,  soldi 
per foglio di stampa: ben oltre il doppio dunque dei prezzi praticati 
da Rossi al principe Pio. Acquisti singoli, conclusi presso fornitori di-
versi, senza capacit  di esercitare influenze politiche o culturali, co-
me i casi menzionati di celebri umanisti o potenti signori, risultano 
pi  onerosi e possono determinare prezzi di vendita assai cospicui.44

La cifra sborsata da Frignani, pari a 5 lire, è infatti rilevante, se 
si pensa che a Ferrara la paga annuale del garzone di un muratore 
corrisponde, nel gennaio 1 81, a 10 lire 45 occorrevano 100 lire nello 
stesso periodo per acquistare una bottega fuori dalle mura cittadi-
ne.46 Dai rotuli dei lettori dello Studio apprendiamo che uarino Ve-
ronese arriv  a percepire 300 lire di stipendio per anno accademico 
e che il figlio Battista nel 1 7  raggiunse l emolumento di ben 500 li-
re.  pur vero che i medici come Frignani, dopo i giuristi, godevano 
degli stipendi pi  alti, che potevano raggiungere il massimo di 800 li-
re, aggirandosi il loro compenso medio intorno alle 5- 00 lire.47 Fatte 
le debite proporzioni, Frignani invest  allora nel suo Almansore circa 

43 Franceschini, Inventari inediti , 151-2, 155.
44 Sembra per  che anche gli esemplari di questa e altre edizioni del naturalista ara-
bo vendute dal De Madiis fossero piuttosto costose rispetto al numero delle carte  è 
probabile quindi che anche il soggetto stesso della pubblicazione abbia avuto un peso 
nella determinazione del prezzo. L analisi di questi dati è ancora in corso.
45 Seppure tale paga includa vitto e alloggio  cf. Franceschini, Artisti a Ferrara, 2, 
1, 273, doc. 375.
46 Franceschini, Artisti a Ferrara, 2, 1, 278, doc. 38 .
47 Visconti, a storia dell Universit , 27-8. Per ulteriori dati sugli stipendi dei profes-
sori dello Studio cf. o Studio di errara, 27-8, 22 -8.
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un centesimo della sua paga annua da lettore: ma fu un investimen-
to necessario, considerato l intenso uso che ne fece, come provano i 
notabilia e le postille, ordinate ma frequenti, che circondano il testo 
impresso [fig. 3]. Il prezzo medio di volumi pregevoli, anche acquisiti 
in blocco, nella Ferrara degli anni ottanta del V secolo poteva rag-
giungere anche cifre superiori, fra le  e le 7 lire. Il giureconsulto 
Domenico di uarino da Bagnacavallo, come si sa, pag  80 lire un 
insieme librario di 12 volumi, completi e di prim ordine per l eserci-
zio della sua attivit  professionale, nel gennaio 1 88.48

Assai verosimilmente a Ferrara, Frignani aveva anche acquistato 
una copia dell ositio aristotelica di san Tommaso,49 pagata 17 sol-
di. Lannotazione recante la provenienza lo ricorda [fig. 5]:

Ego Thomas Frignanus mutinen sis] hunc libr um] emi a magistro 
Joanne ordinis divi dominici ferrariae soldis xvii50

L ositio, stampata a Venezia nel 1 77, in folio, consterebbe di 50 
fogli. Lesemplare queriniano, tuttavia, è mutilo dell ositio su er 
libros osteriorum e si interrompe a c. g10, bianca. Pertanto l esem-
plare comprato da Frignani si limita a 30 fogli e dunque risulta pa-
gato 0,5  soldi per foglio, ossia 2 fogli per un soldo. Cifra analoga 
all Almansore, pagato 0,  soldi al foglio: fatto che apparenta in mo-
do stretto i due volumi, e lascia supporre un acquisto avvenuto in un 
contesto unitario. Lesemplare queriniano, rubricato, con due inizia-
li miniate e in carta reale, se accostato alle compere di Alberto Pio, 
risulta saldato a circa il doppio. Va osservato tuttavia che la legatura 
di cui è ancor oggi munito doveva essere costosa, perch  realizzata 
in spesse assi di legno (tuttora esistenti), ricoperte in pelle di prima 
qualit . Purtroppo non possediamo, per il san Tommaso d Aquino, 
la data di acquisto, che tuttavia immaginiamo non lontana dagli an-
ni ottanta del uattrocento proprio per l analogia del costo sostenu-
to, quando Frignani avvi  la sua carriera di lettore e dovette quindi 
dotarsi dell adeguata suppellettile libraria. L ultima nota di acqui-
sto esaminata coinvolge inoltre un venditore non professionista, ma-
estro iovanni, frate domenicano non altrimenti noto alla storia del 
commercio librario a Ferrara.

In conclusione, l esame attento dei prezzi del libro registrati nel-
la scarsa documentazione di interesse economico (che potr  esse-

48 Franceschini, Codici e libri a stampa , 331.
49 San Tommaso d Aquino. ositio in libros osteriorum ristotelis et in De inter-
pretatione. Venezia: iovanni da Colonia e iovanni Manthen, 1 77. Folio. 100 carte. 

 M 287  ISTC it00252000  B B, coll.: Inc.F.V.22.m.1. Sull esemplare cf. Baroncel-
li, li incunabuli, scheda 927.
50 La nota si trova a c. g9r.



Studi di storia 13 696
Printing R-Evolution and Society 1450-1500, 681-700

re ampliata anche fuori dagli archivi notarili e di corte, sinora i pi  
percorsi) offre risultati sufficienti a determinare il costo medio di un 
volume a stampa in folio, destinato a una specifica fetta di mercato, 
medio-alta, nella Ferrara di Borso e di Ercole I. Se accostata alle re-
tribuzioni del tempo, emerge una propensione all investimento che 
in tale fascia di mercato permane alta, in continuit  con l epoca del 
manoscritto, che infatti anche a Ferrara continua a essere ricerca-
to, rilegato e prodotto anche per mercati esterni alla corte estense, 
come dimostra la Lista di Alberto Pio. ella definizione del prezzo 
al dettaglio, molto ancora resta da chiarire circa l incidenza del co-
sto della carta, il cui valore poteva di molto variare in base a fattori 
contingenti (peste, guerre, politiche di dazi commerciali, azioni pro-
tezionistiche, ecc.). Come pure poco si sa dell impatto della legatura, 
laddove essa non figuri descritta con la precisione con cui è possibile 
identificare, ad esempio, i connotati bibliografici  e materiali  del-
le edizioni o degli esemplari menzionati nelle carte d archivio. Sussi-
dio tanto pi  rimarchevole è dunque l esame degli esemplari super-
stiti e delle note di acquisto che, quando riportano i prezzi e le date 
di compera, o persino i nomi di mediatori estranei alle pi  note figu-
re del commercio librario cittadino  come è il caso di frate iovan-
ni domenicano di Ferrara  sono in grado di contestualizzare i costi 
sostenuti in rapporto al tempo, allo spazio, alla materialit  e ai pro-
cacciatori, oltre che agli acquirenti, della merce libraria.

Paolo Tinti
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Abbreviazioni

ASC = Archivio storico comunale, Carpi
BEU = Gallerie Estensi, Biblioteca Estense Universitaria, Modena 
BQB = Biblioteca Queriniana, Brescia
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